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Vallo di Nera 7 158,2
Poggiodomo 2 125,0
Sant'Anatolia di Narco 7 120,4
Ficulle 12 69,5
Terni 662 60,6
Cerreto di Sp. 7 60,1
Giove 10 53,5
Bastia Umbra 104 52,8
Perugia 836 52,4
Orvieto 103 49,3
Piegaro 18 48,7
Allerona 9 48,3
Corciano 81 47,0
Città della Pieve 34 46,1
Fossato di Vico 12 46,0
Narni 91 44,9
Scheggino 2 43,1
Foligno 232 42,9
Fabro 11 39,9
Attigliano 7 39,8
Castiglione del Lago 56 37,6
Baschi 10 36,9
Castel Giorgio 8 36,6
Montecastrilli 18 36,6
Polino 1 36,0
Valtopina 5 35,2
Assisi 92 34,9
Città di Castello 136 34,5
Norcia 17 34,3
Sellano 4 33,4
Fratta Todina 6 33,1
Collazzone 10 31,8
Gualdo Tadino 48 31,0
Monteleone di Sp. 2 30,7
Cascia 10 30,6
Todi 52 30,5
Spoleto 117 30,3
Lisciano Niccone 2 30,1
Bevagna 15 29,9
Deruta 25 29,1
Gubbio 91 27,9
Spello 23 26,8
Tuoro 10 26,6
Ferentillo 5 26,0
Scheggino 2 43,1

San Gemini 12 26,0
Monte S.M.T. 3 24,4
Passignano 13 24,3
Torgiano 13 22,5
Calvi dell'Umbria 4 21,5
San Venanzo 5 21,5
Nocera Umbra 13 21,2
Campello 5 20,7
Paciano 2 20,3
Bettona 8 20,0
Trevi 16 19,8
Umbertide 31 19,7
Alviano 3 19,6
Castel Ritaldi 6 19,1
Magione 25 18,8
Cannara 7 17,0
Guardea 3 16,4
Citerna 5 15,2
Marsciano 25 14,5
Gualdo Cattaneo 9 14,4
Panicale 8 14,2
Montefalco 8 14,1
Castel Viscardo 4 13,1
Pietralunga 3 12,8
Preci 1 12,7
Monteleone di O. 2 12,5
Lugnano in Teverina 2 12,4
Montone 2 12,3
Acquasparta 6 12,3
Monte Castello di V. 2 12,0
Amelia 14 12,0
San Giustino 12 11,2
Arrone 3 11,0
Porano 2 10,6
Stroncone 5 10,6
Penna in Teverina 1 9,2
Valfabbrica 3 8,5
Sigillo 2 8,0
Avigliano Umbro 2 8,0
Montegabbione 1 8,0
Massa Martana 3 7,9
Montefranco 1 7,6
Giano dell'Umbria 2 5,7
Otricoli 1 5,3
Provincia di Perugia 2.290 36,0
Provincia di Terni 1.018 44,8
Umbria 3.308 38,3Fonte: Istat, "Conoscere l'Umbria" edizione 2007

I dati sono relativi all'anno 2005

INCIDENTI STRADALI, 
NUMERO E INCIDENZA COMUNE PER COMUNE IN UMBRIA

(Classifica in base all'incidenza degli incidenti ogni 10mila abitanti)
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Tra i 30 e i 44 anni la fascia più a rischio
INCIDENTI IN CIFRE

PERUGIA - Novantaquattro
morti, 4644 feriti, 2889 illesi,
questa è la disamina delle conse-
guenze degli incidenti stradali in
Umbria, dove nel 2005 sono sta-
te coinvolte complessivamente
7634 persone. 
Per quanto riguarda le province,
settanta sono stati morti nella
provincia di Perugia, 24 in quella
di Terni. 
Su 94 incidenti mortali verificati-
si in Umbria, il rapporto tra le
due province è quindi di 1 a 3.
La situazione cambia per quanto
riguarda i feriti, dove il divario si
stringe e ci si avvicina ad un rapporto di
uno a due, con la provincia di Perugia
che fa registrare 3220 feriti contro i
1424 di Terni, dato che si ripete in linea
di massima anche per gli incolumi, con
2002 persone illese a Perugia e 887 nel

ternano. Per quanto riguarda invece le
classi di età, ad avere più incidenti in
Umbria sono le persone tra i 30 ed i 44
anni, con 2343 persone coinvolte,
numero che comprende 1363 feriti, 958
incolumi e 22 morti. 
Il dato scende leggermente nelle classi di

età attigue, ovvero 21-29 anni e 45-
59 anni, mentre la situazione peg-
giora salendo con l'età, come dimo-
stra il dato relativo ai sessantenni,
con 1081 persone coinvolte di cui
640 feriti, 415 illesi e 26 morti. 
Parlando in termini assoluti, a per-
dere la vita sulle strade umbre sono
soprattutto le persone sopra i sessan-
t'anni, 26 i morti nel 2005, 22 i
decessi tra i 30 ed i 44 anni, 17 tra i
45 ed i 59 anni e 16 morti tra i 21
ed i 29 anni. Per quanto concerne le
persone fino a 20 anni, molto alto è

il numero dei feriti, ben 718, 142
sono gli illesi e 5 i morti. 

Tra le segnalazioni particolari si eviden-
zia il dato delle persone non identificate,
su un totale di 7634 persone coinvolte in
incidenti stradali, nel Perugino non è
stato possibile riconoscere 6 persone,
una nel ternano. 

Sono settanta i morti in provincia di Perugia, 24 nel ternano

Comune per comune
la mappa delle strade killer
In Valnerina  si annidano i rischi maggiori per gli automobilisti

ANDREA LUCCIOLI

PERUGIA - Terni ed il suo
primato poco lusinghiero. 
Tra le grandi città dell'Umbria,
la seconda città della regione è
quella che fa registrare la mag-
gior incidenza di incidenti
stradali per ogni 10mila abi-
tanti, così come emerge da
"Conoscere l'Umbria", l'an-
nuario dell'Istat nella sua edi-
zione 2007. 
Tolte le prime quattro posizio-
ni occupate da piccoli comuni,
la prima grande città umbra è
così proprio quella di Terni,
mentre qualche posizione più
in basso si trova Perugia, con il
capoluogo che nonostante i
grandi flussi di traffico che si
trova a gestire, riesce comun-
que ad avere una percentuale
di incidenti più bassa. Capo-
luoghi che insieme  precedono
le "quattro grandi" città
umbre, ovvero quei comuni
che hanno più di trentamila
abitanti, quindi Foligno, Città
di Castello, Spoleto e Gubbio. 
In questa seconda classifica
ipotetica, il primato spetta alla
città della Quintana, che
distanzia notevolmente Città
di Castello. In terza posizione
si piazza Spoleto, mentre Gub-
bio chiude il quartetto, nono-
stante l'estensione territoriale
della città dei ceri sia una delle
più grandi d'Italia.
Un altro dato che però emerge
e che denota una certa "perico-
losità" delle strade del ternano,
è quello relativo a Orvieto e
Narni, città che hanno più di
20mila abitanti e che hanno
un incidenza di sinistri mag-
giore di quella delle quattro
sorelle maggiori del Perugino,

senza dimenticare che le stesse
due località seguono di poco i
due capoluoghi. In mezzo ai
vari litiganti si piazza Assisi,
comune di 26mila abitanti e
che ha meno incidenti di
Orvieto, Narni e Foligno, ma
molti di più rispetto a Gubbio,
Spoleto e Città di Castello.
Rimanendo nell'assisano, si
evidenzia un altro dato curio-
so, ovvero che la confinante
Bastia Umbra è tra le città con
le strade più pericolose di tutta
la regione, a differenza appun-
to della città di San Francesco
con cui è fortemente imparen-
tata. 
La discriminante per questo
dato potrebbe essere la statale
Ss 75 Centrale Umbra che pas-
sa davanti a Bastia Umbra e
che è teatro di numerosi inci-
denti, mentre Assisi con la sua
posizione collinare ha un asset-
to viario meno soggetto alle
alte velocità.  
Il comune umbro dove avven-
gono meno incidenti è quello

di Otricoli, in provincia di Ter-
ni, dove si registra un solo sini-
stro stradale, ma la cui popola-
zione è di soli 1.874 abitanti.
Strade sicure ad Amelia, il
comune con più di 10mila abi-
tanti che ha la minore inciden-
za di sinistri stradali per abi-
tante. Tra le altre curiosità da
segnalare c'è poi quella relativa
ai comuni dove si è verificato
un singolo incidente, ed ecco
allora che in 365 giorni, un
solo incidente è avvenuto a
Polino, a Preci, a Penna in
Teverina, a Montegabbione, a
Montefranco ed a Otricoli,
comunque tutte piccole realtà
umbre. 
Il numero maggiore di inci-
denti totali spetta a Perugia,
dove si registrano 836 sinistri,
662 a Terni, 232 a Foligno e
136 a Città di Castello. Questi
i dati macro, se invece si va a
guardare la classifica tout
court, in cima alla graduatoria
dell'Istat si piazza Vallo di
Nera, seguito da Poggiodomo
e Sant'Anatolia di Narco, ed
aldilà dell'esiguo numero di
abitanti di queste tre realtà, il
dato lampante è un altro. I tre
comuni sono infatti collocati
geograficamente nella Valneri-
na ed all'interno del loro terri-
torio passa la Ss 209, ovvero
una delle strade più pericolose
di tutta la regione e dove sono
all'ordine del giorno gli inci-
denti che coinvolgono soprat-
tutto i motociclisti. 
Dulcis in fundo, se si prendo-
no in considerazione le sole
province, quella di Perugia,
con 2290 incidenti e 640mila
abitanti,  risulta essere molto
più sicura di quella di Terni,
che ha avuto 1018 incidenti su
un totale di 227mila abitanti.

Dopo i due capoluoghi 

ci sono Foligno, Città

di Castello, Spoleto 

e Gubbio
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